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Lachimicaferrareseresiste
ma guarda al 2009 in corso con
prudenza. Il Petrolchimico ha
chiuso il 2008 con un volume
d’affaricomplessivodicirca1mi-
liardo 300milioni di euro tra le
società che dal 2002 fanno parte
delconsorzioIntergratedFacili-
tyManagement(Basell,Polime-
ri Europa, Yara Italia, Syndial,
Sef, Sapio, Nylco, Centro Ener-
gia, Estelux) e le circa 30 azien-
dedelsettoremeccanico,logisti-
co e dei servizi che fungono da
indotto. «Cautela», come spie-
ga l’amministratore delegato
Ifm, Paolo Schiavina, è la parola
d’ordine, anche se è ormai chia-
ro che se a breve non ci sarà una

ripresa del mercato dell’auto,
dell’ediliziaedeglielettrodome-
stici,anchelaproduzionedipla-
sticavedràuninevitabilerallen-
tamento.

La situazione non è comun-
quedrammatica.Unasolaazien-
da del consorzio ha finora fatto
ricorso alla cassa integrazione
perisuoi30dipendenti.Lealtre,
grazieancheadaccordisindaca-
li,stannoprovandoasuperarela
congiuntura negativa senza pe-
nalizzarei1.800lavoratoridiret-
ti del comparto. «Stiamo sfrut-
tando l’eliminazione degli stra-
ordinari,losmaltimentodellefe-
rie,nuovimetodi internidirota-
zione,cercandodidistribuiresu
tutti idipendenti lecarenzepro-
duttive; c’è stato addirittura –
conferma Schiavina – chi ha fer-
matoil propriostabilimento per
qualche mese impiegando gli

operainellamanutenzioneenel-
la formazione, così da non pri-
varlidellostipendio».

Cassa integrazione è invece
per 130 dei 600 lavoratori delle
aziende dell’indotto. «Ma com-
plessivamente – sintetizza l’as-
sessore provinciale alle Attività
Produttive, Diego Carrara, – la
chimica ferrarese sta tenendo».
E se una ripresa del settore, se-
condo Schiavina, è prevista per
il 2010, per i mesi a venire non
mancanocomunquelepreoccu-
pazioni. È Schiavina stesso ad
ammettereche«questasituazio-
ne sarà sopportabile fino all’ini-
ziodell’estate,poiforselestrate-
gie finora messe in campo non
basterannopiù».Nonsiescludo-
noinsommaricorsiallacassain-
tegrazione.«Unpericolodaevi-
tare con ogni mezzo - commen-
ta Luca Fiorini della Cgil – per-
ché per Ferrara sarebbe un col-
po durissimo». Mantenendo un
fatturato,"dasola",di800milio-
ni di euro all’anno, a fare da trai-
no al Petrolchimico è lo stabili-
mento ferrarese LyondellBasell
(ex Basell), prima società in Ita-
liaperlaproduzionedipoliolefi-
ne e catalizzatori. Delle difficol-
tà generali risente solo in parte
perché punto di forza è da sem-
pre laricerca, che da sola impie-
ga500giovanilaureatieallaqua-
le vannocirca 70 milioni di euro
all’anno e dai 6 agli 8 milioni di
euro di investimenti. «Proprio
grazie alla ricerca – afferma Ga-
briele Mei, direttore del centro
interno intitolato a Giulio Natta
–Basellèfinorariuscitaasupera-
re lacrisi, anche l’attuale».

Nuovo slancio al settore do-
vrebbe portare la recente entra-
ta nel consorzio di Estelux, pro-
duttrice di polisilicio. Questi i
numeri:400milionidieurodiin-
vestimento, 300 posti di lavoro
assicurati.«Entreràaregimeen-
tro i prossimi 4 anni – chiude
Schiavina – con indiscussi van-
taggi sul piano dello sviluppo e
dell’occupazione».
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